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Misure ne’ Disegni del Palladio. Misure eseguite.
Intercolunnj Dorici~ = = - 'piedi”§. piedi 6. 171,
Altezza delle Colonne Doriche Ei5e 52 14.% 7.
Larghezza de’ Portici = - = = 13, 330
Luoghi di Scuderie, e Rimes-

“Seularghi- o~ o < Plinien < 208 L &2

prena Mipce BN R )

¢H E STATO ERETTO
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LUOGO VICINO ALLA MOTTA,

CASTELLO DEL TRIVIGIANO.

LA seguente Fabbrica, ch’ior presento diseghata in quattro
_Tavole, fu ideata dal Palladio: per il N. H. Sig. Marco Zeno ,
e di presente possedutadalli-'N. N.» H.-H,. Signori Marco e Fra-
telli Zeno. ;

Il Palazzo ¢ inticramente finito, conforme a’ Disegni dell’ Au-
tore; ma i Portici, chesornano il Cortile, non sono eseguiti se-
condo I'idea ch’egli 'ne ha lasciata nel Lib. . cap. 14 pag. 49,
e percio li presento disegnati; come si trovano in esso Libro .

La figura dell” Area ‘occupata da questa  grandiosa Casa ¢ un
quadro di una larghezza e due settimi, ed ¢ diviso
in una Loggia, una Sala, e varie Stanze di diversa
grandezza . Alcune di queste Stanze sono lunghe una larghezza
€ quasi un terzo , le altre si  avvicinano al quadro perfetto .

Di due larghezze ¢ la lunghezza della Sala, e colla media

\

proporzionale Aritmetica n’¢é determinata I altezza. Le Stanze

Tavola 25.




8
cgluadratc sono  alte. una larghezza ‘e un terzo, cioé piedi 19,
abbenché it Palladio le dica alte conforme il secondo modo dell’
altezza de’ Volti, che sarebbe la media proporzionale Geometri-
ca, cio¢ piedi 13. 10. Della medesimia altezza sono le maggio-
ri, e queste hanno il raggio della volra di-un terzo della sua
larghezza ; le quadrate ; che hanno-le Lunette sugli angoli, so-
no involtate ~nel medesimo modo; e quelle vicine alla Loggia
hanno la loro volta di tutto sesto. Sopra di questo Piano vi so-
no degli Stanzini per potervi allogare la Famiglia con gran
comodo .

Due Prospetti ha questo Palazzo j il principale guarda il Cor-
tile dov’ € I’ entrata; e I’ altrow ha dinanzi un Giar-
dino, e una Loggia ad Archi. Il primo ha la Porta
ornata, ¢ le Finestre arcuate, ed € terminato da una Cornice
che corona tutto all’intorno la Fabbrica, la di cui altezza ¢
quasi un tredicesimo’ dell’ altezza di questa inclusivamente. Gon
bella proporzione vi € eretto nel mezzo un Frontispizio senza
essere niente risalito dalla Cornice ; questo ¢ un modo che rare
volte vediamo ‘praticato -dagli Architetti .

Osservisi la Porta, la quale ha un”altezza un sedicesimo mi-
nore di due larghezze; ed & decorata .con Sopraornati sagomas
ti in ‘maniera che mi fa sospettare non siano del Palladio. \Di
due larghezze e mezza ¢ I altezza delle Finestre, e sono, co-
me dissi, arcuate, quantunque ne’ Disegni dell’ Autore le vedia-
mo quadre.  Puo egli avere avuta I’ avvertenza di farle pili-alte
di due larghezze per maggiormente rischiarare le Stanze, che so-
no di un’altezza molto maggiore d”ognuna di quelle proporzio-
ni da lui prescritte nel suo: Primo Libro al cap. 6 ; e forse:le
dette Finestre potrebbero essere una varietd introdotta nell esecu-
zione da qualche altro Architetto. :

La Loggla ad Archi della Facciata posteriore Vi ri.
sale alcun poco, e la proporzione de’suoi Archi € di
due larghezze e mezza. 1 Pilastri fra un Arco eI altro sono

Tavola 26.
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larghi due’ quinti del lume di essi'Archi; I’ Imposta & alta unga i
delle 13 parti de’ Pilastri inclusivamente “.

Qualche alterazione rilevasi nella grandezza delle Stanze; ma
pitt significante io trovo ‘la loro altezza, la’ quale si  allontana
non poco da quanto lascié scritto I''Autore nella descrizione di
essa Fabbrica. Concluderd dunque', ch’ella puo essere stata eret-
ta coi Disegni del Palladio, ma che perd vi siano state intro-
dotte da qualche altro Architetto “delle motabili varietd, ciod co-
me ho detto; nell"altezza delle Stanze, nelle Finestre che sono
arcuate, nella Porta ornata, che co’ membri riesce trop-
po wicina al lume: delle Finestre;, i quali 'membri inol-
_tre apparentemente indeboliscono quel “pieno che resta fra la Por-
ta, e le Finestre medesime.

Ho accennata questa mia osservazione; i dotti Architetti le
daranno quel valore che pud meritare. '

Tavola 28.

TAVOLA XXV.  Pignta

| { A. Cornice che circonda la Fabbrica,
TAVOLA XXVI. FProspetto (¢ ‘B. Sopraornatidella Porta .

TAVOLA XXVII. Prospetto dalla parte del Giardino.
TAVOLA XXVIII. Spaccato.

Disure me’ Disegni del  Palladio . Misure eseguite

Sala larga - - - = = -piedi I4u piedi 5. 1.
lunga o i8eh 4 ROUSLO- 20.3. ‘ 30. I,
Stanze maggiori larghe - = 14 14,10,
. lunghe ' o - 203860128103 19. 9.
Altezzasdells Casaiii vis B0 &L, o3tz 25 3.
« La ptoporzione , che rilevasi mel presente Pro- Ta otta;/a; ¢ la ‘medesima proporzione trovia-
Spetto fra I3 lunghezza e 1 altezza, & quasi mo fra la larghezza della Loggia, ¢ ogouna

quella che si ravvisa fra 'uno ¢ il due, ciod delle ‘due Ale.
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